
                                                                          Deliberazione n.   164  /2025/VSG 
                                                                                                        Provincia di Perugia 

  

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L’UMBRIA 

                                                 composta dai magistrati*: 

Antonello COLOSIMO   Presidente                      

Antonella VALERIANI                                    Consigliere 

Antonino GERACI    Referendario  

Francesca ABBATI                                            Referendario relatore  

* riuniti mediante collegamento telematico

nella camera di consiglio del 10 dicembre 2025 

Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione;  

Visto il T.U. delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 

1214, e successive modificazioni;   

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni;  

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni ed 

integrazioni;  

Visto il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con la deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei conti del 

16 giugno 2000 n. 14/2000 e successive modificazioni;  

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” e successive modificazioni ed integrazioni;  

Vista la deliberazione n. 22/SEZAUT/2018/INPR del 21 dicembre 2018 della Sezione 

delle Autonomie, con cui sono state approvate le “Linee d’indirizzo per la revisione 
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ordinaria delle partecipazioni, con annesso il modello standard di atto di ricognizione e relativi 

esiti, per il corretto adempimento, da parte degli enti territoriali, delle disposizioni di cui 

all’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016”;   

VISTE le deliberazioni n. 1/2024/INPR, n. 40/2024/INPR e n. 8/2025/INPR della Sezione 

regionale di controllo per l’Umbria;    

VISTA la richiesta istruttoria prot. n. 2556 del 25 settembre 2024 e la risposta dell'Ente, 

acquisita al protocollo della Sezione al n. 2735 in data 10 ottobre 2024;  

 VISTA l’ordinanza con la quale il Presidente ha deferito la decisione sul suddetto referto 

all’esame collegiale della Sezione convocata per la data odierna; 

UDITA nella odierna camera di consiglio la relatrice, Referendaria Francesca Abbati;  

PREMESSO IN FATTO 

Con deliberazione di Consiglio provinciale n. 47 del 18 dicembre 2023 la Provincia di Perugia 

ha provveduto agli adempimenti dei commi 1, 2 e 4 dell’art. 20 del TUSP in materia di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche. L’Ente ha riferito sull’analisi 

dell’assetto complessivo delle società, ai sensi del comma 1, e sul conseguente piano di 

razionalizzazione (comma 2) con i dati aggiornati al 31 dicembre 2022.  

Dall’esame dei provvedimenti di ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie 

detenute dalla Provincia di Perugia al 31 dicembre 2022, risulta che quest’ultimo a tale data 

era titolare di nove partecipazioni dirette: Agenzia per l’Energia e l’Ambiente srl (100 per 

cento), Umbria TPL e Mobilità spa (28,85 percento) e le relative partecipate indirette, 

Umbriafiere S.p.A. (8,00 per cento), PuntoZero S.c.a.r.l. (5,01 per cento), Società Regionale per 

lo Sviluppo Economico dell’Umbria – SVILUPPUMBIA SpA (0,99 per cento) e le relative 

partecipate indirette, Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A. (0,06),  Valnestore Sviluppo srl_in 

liquidazione (25,00 per cento), Consorzio Valtiberina Produce-CVP- scarl in liquidazione 

(4,21 per cento), Amub Magione SpA (3,58 per cento). Ad esito delle ricognizioni effettuate 

nell’ambito delle valutazioni annuali, la Provincia di Perugia ha deliberato la cessione di 

Amub Magione SpA, la presa d’atto della liquidazione della Valnestore Sviluppo srl e del 

Consorzio Valtiberina Produce-CVP- scarl e il mantenimento delle altre partecipazioni dirette 

detenute.  

                                                       CONSIDERATO IN DIRITTO 

L’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016, che norma la “razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche”, al comma 1, dispone l’obbligo, in capo alle amministrazioni pubbliche, di 
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procedere, con cadenza annuale, alla ricognizione delle partecipazioni societarie effettuando, 

“con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione”.  

Gli articoli 20, commi 2, e 24, comma 1, del TUSP (espressamente richiamato dall’art. 20 

comma 1) individuano i seguenti parametri in base ai quali occorre procedere 

all’approvazione dei piani di razionalizzazione periodica:  

- svolgimento di attività consentite dall’articolo 4 del TUSP e inerenza dell’oggetto sociale 

alla missione istituzionale dell’amministrazione socia (art. 20, comma 2, lett. a);   

- assenza di dipendenti o numero di amministratori superiore al numero dei dipendenti (art. 

20, comma 2, lett. b);   

- svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

altri enti pubblici strumentali (art. 20, comma 2, lett. c);   

- fatturato medio inferiore a 1 milione di euro (art. 20, comma 2, lett. d);  

- risultato d’esercizio negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti (art. 20, comma 2, 

lett. e);   

- necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, comma 2, lett. f);   

- necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall’articolo 4 

(articolo 20, comma 2, lett. g).  

In presenza di una delle fattispecie elencate nell’art. 20 del TUSP è previsto che l’Ente adotti 

un programma di razionalizzazione coerente al parametro o indicatore di criticità riscontrato 

ovvero, se adeguatamente motivato, confermi il mantenimento della partecipazione (cfr., ex 

plurimis, Corte dei conti deliberazione n. 19/SSRRCO/2020, Sezione delle Autonomie, 

deliberazioni n. 22/2018/INPR e n. 29/2019/FRG, Sezione regionale di controllo per la 

Liguria, deliberazioni n. 22/2021/VSG e n. 112/2020/VSG; Sezione regionale di controllo per 

il Piemonte, deliberazione n. 49/2021/VSG; Sezione regionale di controllo per la Toscana, 

deliberazioni n. 13/2022/VSG , n. 68/2022/VSG e n. 69/2022/VSG).  

1. In risposta alla richiesta della Sezione, l’Ente, con la citata nota n. 35424 del 10 ottobre 2024, 

acquisita al prot. n. 2735 del 10 ottobre 2024, ha comunicato i compensi, riferiti all’annualità 

2013, dell’amministratore unico dell’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente srl, pari a euro 

11.000,00 euro, e di 44.368,00 euro riferiti al Consiglio di amministrazione di Umbriafiere 

S.p.A. 
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In proposito l'art. 4, comma 4 del DL n. 95/2012 prevede che "a decorrere dal 1° gennaio 2015, 

il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori" delle società controllate, "ivi 

compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento 

del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013." L’applicabilità del DL n. 95/2012 deve 

essere considerata nel combinato disposto con l’art. 11, comma 6 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 

175 (TUSP), secondo il quale “il limite massimo del trattamento economico annuo” si riferisce agli 

amministratori e ai dipendenti di “società a controllo pubblico”, essendo venuto meno 

l’ulteriore requisito del fatturato da prestazione di servizi indicato dall’art. 4, comma 1 del 

DL n.  95/2012, abrogato dall’art. 1, comma 562, lett. a) della legge 27 dicembre 2013, n. 1471.  

Quanto al perdurare dell’efficacia dell'art. 4, comma 4 del DL n. 95/2012, il comma 7 del citato 

art. 11 del TUSP prevede che, “fino all'emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore 

le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni”. 

Ciò premesso, nel 2022 l'importo di 36.792,00 euro per il compenso del Consiglio di 

amministrazione di Umbriafiere S.p.A. – società a controllo pubblico - è stato superiore a 

35.494,40 euro, pari al limite, posto dalla legge, dell'80 per cento del valore riferito 

all'annualità 2013.  

Per quanto riguarda l’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente srl – società interamente 

partecipata dalla Provincia di Perugia - l'importo di 15.000,00 euro per il compenso 

dell’amministratore unico del 2022 è stato superiore a 8.800,00 euro, pari al limite, posto dalla 

legge, dell'80 per cento del valore riferito all'annualità 2013. 

Pertanto, tenuto conto di quanto comunicato, questa Sezione constata il mancato rispetto 

dell'art. 4, comma 4 del DL n. 95/2012, con la conseguente applicazione di quanto previsto 

dal successivo comma 12, secondo cui "le amministrazioni vigilanti verificano sul rispetto dei 

vincoli di cui ai commi precedenti; in caso di violazione dei suddetti vincoli gli amministratori esecutivi 

e i dirigenti responsabili della società rispondono, a titolo di danno erariale, per le retribuzioni ed i 

compensi erogati in virtù dei contratti stipulati." 

2. Riguardo a Sviluppumbria S.p.A. - interamente partecipata da Enti pubblici – in risposta 

alla richiesta della Sezione, la Provincia ha comunicato che la convenzione per l'esercizio del 

controllo analogo congiunto del 18 maggio 2021 “disciplina il funzionamento e le attività 

L’art. 4, comma 1 del DL n. 95/2012 individuava l’ambito di applicazione della disciplina in questione 
con riferimento alle “società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni [...] che 
abbiano conseguito [...] un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiore al 
90 per cento dell’intero fatturato”.
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dell'unità di controllo analogo che si riunisce, con congruo anticipo rispetto alla data fissata per 

l'assemblea dei soci, per discutere ed esprimere un parere preventivo” sugli argomenti posti 

all'ordine del giorno. 

3. Come richiesto in sede istruttoria, la Provincia ha riferito i motivi che hanno determinato 

la liquidazione e lo stato di attuazione della relativa procedura del consorzio Valtiberina 

Produce – C.V.P. – scarl e della Valnestore Sviluppo srl. Relativamente al consorzio, in 

liquidazione dal 3 agosto 2017, i tempi di chiusura della procedura “sono strettamente collegati 

all'incasso dei crediti per i quali sono state attivate procedure di recupero ed alla definizione e stipula 

delle transazioni con fornitori, che hanno già informalmente manifestato la loro disponibilità” a 

discuterne il merito. 

In merito a Valnestore Sviluppo srl, in liquidazione dal 17 giugno 2016, “il liquidatore ha 

comunicato che, come da volontà espressa dai soci, la liquidazione della società [sarebbe terminata], 

con certezza, entro il corrente anno 2024.” In proposito, da quanto risulta agli atti della Sezione, 

dal 17 gennaio 2025 la società risulta cancellata dal Registro delle imprese della Camera di 

commercio, artigianato e agricoltura dell’Umbria.   

4. In merito alla richiesta della Sezione di riferire sulla cessione della quota in Amub Magione 

SpA, la Provincia ha fatto presente che la dismissione della partecipazione della società era 

stata deliberata con DCP del 30 dicembre 2014 e confermata con i successivi provvedimenti 

di razionalizzazione ex art. 20 del TUSP “ai fini del recesso e della liquidazione del valore della 

partecipazione”, per la quale la Provincia ha “fin da subito chiesto alla società di attivare le 

procedure di legge. Preso atto del mancato riscontro a tali richieste e solleciti” l'amministrazione 

provinciale ha indetto “una procedura ad evidenza pubblica per la cessione della partecipazione in 

AMUB SpA, procedura risultata deserta”. Secondo quanto riferito, in seguito a ulteriori richieste 

e solleciti da parte dell'Ente, la società ha provveduto a due diverse quantificazioni del valore 

della quota di partecipazione, il 9 febbraio e l’8 ottobre 2024. Il valore da ultimo comunicato 

è stato determinato “tramite perizia giurata di un tecnico nominato dal Tribunale di Perugia”. La 

Provincia ha concluso facendo presente che “gli uffici stanno valutando la documentazione e la 

proposta inviata dalla società”. 

5. La Sezione ha chiesto di riferire le modalità con le quali è gestito il controllo congiunto di 

Umbria TPL e Mobilità SpA, previsto da specifiche norme statutarie. 

“Il controllo analogo congiunto sulla partecipata agenzia unica Umbria tpl e mobilità Spa viene 

esercitato con le modalità previste dall'apposito regolamento sulle modalità di esercizio del controllo 

analogo su agenzia unica Umbria tpl e mobilità da parte della Regione Umbria delle Province di 
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Perugia e Terni e dei comuni soci approvato dall'ente con DP numero 40 del 22 febbraio 2023. Ai sensi 

del citato regolarmente il comitato di coordinamento e l'organismo deputato all'esercizio del controllo 

analogo che viene svolto in apposite riunioni ove i rappresentanti dei soci esprimono pareri sulle 

proposte di deliberazione delle successive assemblee societarie.” 

La Sezione prende atto del controllo pubblico esercitato su Umbria TPL e Mobilità SpA nei 

termini indicati.  

Con riferimento a Umbriafiere SpA, secondo il Piano di razionalizzazione approvato con la 

citata deliberazione n. 47 del 18 dicembre 2023, “la partecipazione pubblica, diffusa, frammentata 

e maggioritaria non costituisce prova o presunzione legale dell'esistenza di un coordinamento tra soci 

pubblici e, quindi, un controllo pubblico. Esso deve essere accertato in concreto sulla base di elementi 

formali.” A sostegno della propria tesi l’Amministrazione ha richiamato la sentenza n. 

25/2019 delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale di questa Corte ed ha comunicato che 

“ad oggi non risulta operativo un coordinamento tra i soci per l’esercizio del controllo effettivo”.  

Proprio tale ultimo aspetto costituisce l’elemento rilevante che questa Sezione intende 

sottolineare. Infatti, i patti parasociali – o almeno di un coordinamento di fatto - tra gli Enti 

pubblici soci di Umbriafiere SpA sono resi necessari per corrispondere alle finalità 

istituzionali ai sensi dell’art. 4 del TUSP e ai controlli interni ex artt. 147 e 147 quater del 

TUEL. Come indicato da questa Sezione al punto 12.6 della deliberazione n. 4/2025/VSGC, 

al quale si rinvia, contenuto minimo dell’accordo tra soci pubblici è dato sia dalla definizione 

preventiva degli obiettivi gestionali ai quali deve tendere la società partecipata (art. 147-

quater, comma 2, Tuel), sia dal conseguente monitoraggio periodico sull’andamento delle 

società, analizzando gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati (art. 147-quater, comma 3, 

Tuel). 

La mancanza di tale controllo da parte delle amministrazioni socie comporta la necessità di 

dimostrare l’esistenza dei presupposti che legittimano il mantenimento delle quote in 

Umbriafiere SpA ai sensi dell'art. 4 del TUSP, dovendosi escludere una funzione meramente 

speculativa alla partecipazione nel capitale sociale. Peraltro, l'art. 20 comma 2 lettera a) del 

TUSP prevede la razionalizzazione delle società partecipate e degli organismi partecipati nel 

caso in cui le “partecipazioni societarie non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4”. 

Per Umbriafiere SpA, pur a fronte della composizione del capitale sociale interamente 

detenuto – direttamente, o per il tramite di Sviluppumbria SpA - da pubbliche 

amministrazioni, la Provincia di Perugia ha rappresentato di non esercitare il controllo 

pubblico in forma congiunta. L’Ente, tuttavia, non esplicita le ragioni di tale mancato 
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coordinamento tra i soci pubblici, che apparirebbe invece funzionale al perseguimento del 

principio di buon andamento della pubblica amministrazione sancito dall’art. 97 della 

Costituzione. Stante l’assenza di forme di controllo congiunto, nonostante la detenzione del 

50 per cento del capitale sociale da parte della compagine dei soci pubblici e per l’altro 50 per 

cento di una società controllata dalla Regione, la Provincia dovrebbe maggiormente motivare 

la valutazione assunta circa il carattere strategico della partecipazione stessa. Non risulta di 

immediata percezione, infatti, come tale società – in assenza di un potere pubblico in grado 

di orientarne le scelte – possa operare in modo strumentale alle finalità istituzionali dell’ente. 

La Sezione, pertanto, segnala la necessità di documentare attraverso un adeguato percorso 

motivazionale, da inserire nei futuri provvedimenti adottati ex art. 20 TUSP, l’esistenza di 

adeguate procedure interne di controllo che consentano di accertare con sufficiente 

periodicità che l’Ente abbia proceduto correttamente a verificare sussistenza o meno del 

controllo pubblico congiunto della società partecipata da altre pubbliche amministrazioni, 

nonché abbia adeguatamente valutato l’assenza di iniziative congiunte con le altre pubbliche 

Amministrazioni volte ad ottimizzare mediante l’esercizio del controllo pubblico il buon 

andamento della pubblica Amministrazione nel suo complesso ex art. 97 Cost.  

Tutto ciò premesso, la Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per l’Umbria    

P. Q. M. 

rileva, nei sensi di cui in motivazione, le criticità emerse dall’esame del provvedimento di 

ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie detenute al 31 dicembre 2022 dalla 

Provincia di Perugia; 

si riserva ogni ulteriore valutazione in occasione dell’esame dei successivi provvedimenti di  

ricognizione ordinaria.  

DISPONE 

 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria, al Presidente 

della Provincia di Perugia, al Consiglio provinciale e all’Organo di revisione contabile, 

nonché alla Procura della Corte dei conti presso la Sezione Giurisdizionale per l'Umbria, per 

le valutazioni di competenza con riguardo alle criticità riscontrate in parte motiva;  

che, a cura dell’Ente, copia della presente deliberazione sia pubblicata sul sito istituzionale 

della Provincia, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.  
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Così deliberato nella camera di consiglio del 10 dicembre 2025. 

 

Il Magistrato estensore                                                                                  Il Presidente 
     Francesca Abbati                                                                                  Antonello Colosimo 
 
 
 
 

 
Depositato il            
Il Funzionario Preposto  
Dott.ssa Antonella Castellani     
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